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InA erH etoal &■; Infqufcrta paein» C ea« , à s  per
imeacp: «p^i«!j'fioprij»Jionaenté-S>r;In ter^K àgina ,
dopo la firma del Gerenté, C e n t. 50"— Nel corpo 
del giornale — ̂ Ringraziamenti necrologici
i.» 5  — Necrologie It 1 la linea.

O li abbonamepti ,si ^ça^opo alla. Tipografia,-dfl Gior- 
» V  — Chi risiétìe^-fuon 'd’Àcquì pòo'associarsi col 
Interro dell* cartoline-vaglia che costano. c$ul.; |0  in 
più — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 

' presso la Tipografia Dina.
P « K » M i c n * l « B t i e l p | ^

SI «ccettwio corrispondenze,purché firmiate — 1 ma­
noscritti restano’ proprietà deigiornàl» — LVWttere 

-non affrancate si respingono. ,v...
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(GIORNALE SETTIMANALE) : „
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M onitore defila C ittà e  del C ircon d ario
T W

PARTENZE per Alessandria. 6?Ï5 l**8,20 - 14,45. -, 19,40 ~  
ARRI VI1 da Alessandria’ “̂ ,5^ -ljf^,38 - 17,08“ - ' 22,2.8 da.- V f  ' V /  ?  11 i  /  • 1 ; '

an ■

A H I O  D E L L A  F E R R O V I A
per Savona 8,08 -.12,46 - 17,35 — per Asti 4,10 - 6,50 -1 2 ,5 2 -1 5 ,6 8 — p e r1 Genova 5,55 -8^56- 14.50 - 20,10’. 
Savona 8,08 14,37 -19.24 —. da Asti 8 ,5 1 -1 2 ,4 1  - 19,ß5 i - 22,44 -vi da G enova6,08 - 12; 2 - 15*63 - 22 !5.

dalle 9, alle 16 ,ppr. i Vaglia e risparmi, 
è dalle 9 alle l2  giorni festivi.
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CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9. a l le l2  giorni festivi.
L ’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 .«.dalle l4  a Î ïè 'lT  g ió rn i1 fe r ia li!N e i ■ giòrht festivi1'dalle 9 a i le l2 . ■

U=

lìiir
per' gli' impiegati

: f.[ 1 ; ’ l.i ' I
..Negli,, ultiipi di faggio, ha, ayuto, luogo, 

in Rqma,, un.qopiizio;$i.impiegati. di prp: 
vincie, comuni, oper^,^pje^^ferrovie,;,eç<ï,. 
e.çc; allo s.çopQ dj r4oma.iidar.e, al ,Goyerpo 
11 insequestrabiliti^degli ..stipendi, ;priyÌT; 
l.egio ;eguale ,a quello, che • godono,, gli, 
impiegati deijo;,Stato'. §i v,ptò unerd.ine, 
deli giprno da., presentarsi .al. .Goyerpo, 
insieme ad :un ; mepior.andum ■ propósto 
dftgli; impiegati della provincia ,,di , Na7 
pqlj;,.ì.dire.ttq, allo s.copo, ^ t i ^ e t t ^ p . V| ;, 
,,|A1,clini : anni, or , spno,. il,, fPayÌamentq 

approvò una legge,,perlinguale, si sta,7

un.quinto deiIÖ stipèndio:
”Jtàa di ' ciò 'no'n'Sôn'o 'contenti; Vòglionò 
ppopriò1 'i1’ in4‘oquestraiiiii?fcà! Rotàie/ !::! 1 

'̂.'jQuèst’ó ’ì^ttò, 'a.11 n'òètro '“parèréì.'W'ùh’ 
smtomò1 doloròsòH et. bElkè:ô! 1 ivelio’ :iri oiii ‘

i l sènti rilento1è caduto prèsso dì noi
mofàié. -Non :si ha più’néìipere'rvergògna 
di domandare : il diritto odi i mon j pagare 
i  debiti; (poiché iquestoqè fin fondòj tìiò 
che si domanda), ma sii mena'vanto dei 
discorsi eloquenti tenuti >neli comizio,, e; 
delle adesioniImportanti1 ottenute. - -

Si dice essere1 ingiusto; che gli impiev 
gàti dello Stato1 siano'trattati ii di versavi 
mente da quelli delle;: provincié,' eossu' 
ciò andiamo completamente dllaccordo. 
Ma mentre i promotori del Comizio di 
cui oi occupiamo, domandano ;chei ad. 
essi si estenda rinsequestrabilità totale 
degli stipendi,; noi, nemici dei privilegi*: 
voilréssimo1 che questo - privilegio, 'fosse; 
tolto anche agli impiegati dello; Stätp.

Noi sappiamo che lo stipendio inse-t, 
quèstrabile, ;rende guardinghi, tutti -co­
loro che devono vendere merci; ad un 
impiegato o che si sentano chiedere da-j 
naTo ad imprestitû;; Sapondo che l’ ifflT- 
piegato può ridere in'faccia aLcpeditcu'eti 
e defraudarlo coll’appoggio, delle leggi,, 
il mercante ha diritto di premunirsi q; 
di domandare > ad esso.oitul: prezzo usupe- 
riore di quello che domanderebbe adjunì 
altro, nessuno potendolo. ; rimproverare 
.segfa pàgare, um premio .’dhrassioufianvj 
ziòne, s u l ‘suo;■creditomnoni;» iunrnofl ih 
i.Eppure,,itra de Tagioaioch'eo gUiiointfèr 

reèsàti; :adduooooi'P.ef,;:EQsteaerp >,l’,ipsen. 
quastrabilità*) degllc$tip.eq(jii|!i<c,?;ò queìlài

;1 ; ; ::.:j  i -  'i ; ;■ j ■ . 1. T ;!i
dii salvare 'gli impiegati dalle mani degli1 
usdtàiJ Paire im^óssibilo c h e i’ egóiàmo 
p ersònàle possa'; accecare ; fino a’ far di re 
di queste bestialità. L’ interesse:del'da­
naro è più basso se migliore ò la ga-; 
Uanziai'dei1 capitale ; 'óra, à  chi daresti 
tu meglio in prestito una somma, amico 
lettore, o a chi può "impunemente ru­
bartela, o a chi può dai tribunali es­
sere obbligato a restituirtela'?' Gli im­
piegati ‘ dinanzi agli- usurai1 si trovano 
corned-'figli di famiglia tion emancipati 
e dèi1 quali il padre può non riconoscere 
i debiti. ; E : gli impiegati onesti sono 
quelli elio soffrono per i disonesti; e 
quanto ciò' contribuisca’ a1 spingere'l’im­
piegato ad1-essere galantuomo, lo dica 
chiunque non hà' perduto- il senno.

L ’  o c c a s i o n e  f a  1’  u o m o  l a d r o ,  d i c e  i l  
p r o v è r b i o ,  e  g ì ’ ' i m p i e g a t i  c e r c h e r e b b e r o  
d u n q u e  Voccastoneì I I  G o v e r n o  c h e  d o ­
v r e b b e  f a r  d i | !  t u t t o '  p e r c h è  l a -  c l a s s e ’ 
d e g l i 1 i m p i e g a t i  n o n  s o l ò '  f ò s s e  1 o n e s t a ,  
m a  f o s è è  e s è n t e  ’ a n c h e 1 d a l  s ò s p e t t o ,  J ’ h a  
p ó s t a  i n  c o n d i z i o n e  d i  ' e s s e r e 1 c o n s i d e ­
r a t a  c ò m e  u n a  c a m ò r r a  d i '  g è n t e  p r i v i -  
ì e g i ' à t a - '  c h e '  h a  d i r i t t o  d i ' t r u f f a r e  i m p u -  
h e m e r i t ò  c h i  f i d a r i d o s i '  d e l l a  s u a  o n e s t à ,  
h a  a v u t o  l i - t o r t o 1 d i  f o i ' D i V i e  r h e r c i ^  v i -1 
v e r i ,  l a v o r o ,  d à r i à r o . '  '  E  i '  c o m m e r c i a n t i  
e  g l i  o p e r a i  c o s ì  d e f r a u d a t i  n o n  h a n n o  
r i e p p u r ò  ‘ ì l .  d i r i t t o  d i  l a m e r i f a r s i . - P e f ò h è  

; n ò t t ; ' s ì  d i è l i i a r a n ’ ò ' à ì l o r à  ' i n s e q u e s t r à b i l i ;  
i t u t t e 1 d e ' t è n d i t e '  d i  ' q u a l u n q u è ' s p e c i e -  e 1 
! n o n  S i ‘  d i c h i a r a n o  a b o l i t i '  i  ' d é b i t i  p e r  
;  t r t ì t t i ?  *  7/-1 ■ '  ■ l ;
; - E quésti1 impiegàti; che ! prire si 'di-i 

ohiarano liberali è ' promuovono leggi 
! émihéritémènte 'SòcialistiChè,; perchè non 
i cercano'hi mòtto di attenuarne la portata:
1 domandando la destituzione di tutti';gii 
impiegati1 disòfiòsti che- 'non pagano i 

: loro Sdebiti Ma allóra è Chiaro,; si pro- 
: tegigerebbeitt'i galantnomini; e invece..;.1;

È dire 'chef a questo comiziò idif im- 
I piegati hanno-mandato la lóro (adesione' 
parécchi onorevoli Deputati!!' ih 0 ,>

: CONSIGLIO PROVINCIALE
; _________ ___-~>esa«—• _________ ___
! g i à ; a n n u n z i a m n q p  ì m e d L m b b f c
ì llf f lo 'ir  -éòivoékWe dét S w | i ‘r À I -i vincial0Jifiö^e^ijliäö<ir0i0arIa-^eP5y  co- 
! stitùzro'ne ’dell’ ufficiò di presidenza ' e 
i m  Lesauç^ento dj-un jrqp.artante 
! dine del giorno.

j: La qe.djita, ,troynndpsj;,,pre,senti .una 
quarantina, di, cQnsigilipr|i,') venne aperta 
alle , ore 1;1 :R2 sotto, la presidenza prpvr, 
vipoçia dpi Consigliere; .^nziftno ; Çpmm, 
Gp.rbigliq. IL, preferto • ;Çopim.,,Gari;p,ni<jn; 
qualità di;; Ri iCpinmissa,i:Ìo, ; in nome dol 
Re .dichiarò, qperta_ la, seduta, ..,.

Prpçedutosi alle, nomine, si ebbe il 
seguente, risaltato

Presidente,:, S.,E. i( Ministro Saracco.
V,. Presidente :, On. Dep. Paolo Erco.le.
Segretario ; Cav. Avv,, Giuseppe.,Bqcca.
V. Segretario : Avv,., Lambprizio. ,

S, E.“ "Saracco ‘àssuméndò la presi­
denza pronunziò un appiàiiditò’discorso 
che così l’;' Osservatore riàssmr.e^:

«Disse coll’ animo aperto alla più 
yiva. rico.noscenza e; commosso comq già 
la prima volta-che veniva eletto, a.pre­
sidente, .oy, sono vent’ anni, assumeva, 
nuovamente l’ alto ufficio a cui venne 
eletto1 con unanimità.di suffragi. - 

«i;RÌngrazÌa,.i qopsigiieri . delia fiducia' 
in lui.,irjppsta,; assicurandoli , della , sua; 
inalterabile, gratitudine, 0 del suoi buon. 
v,o|ere per; rendersi degno di tanta lie-, 
nevolenza. ; ,, . , ..; ,

«.Loda la costanza doi vecchi colleglli, 
dei quali i nuovi che saluta, sapranno 
certamente-seguirne le orme mostran­
dosi dei-1majr4^!i9 ^ ut'0-

« ^ièneVôèbia^^ire'âfellk' nüôVât* lègge 
elettorale di recente'approvata e sog- 
giunge.che i giorni dei signori consi- 
glifejfi,’ spriò Ippr così dire, ’contati, dò-,

: vendo èssi .présèntkrsi fra qualche, mese 
agii eiettori. ;■

« É debito d’ onoye, : esclamai .racco­
gliere le sparse vele e, regolare il pas­
sato per presentirsi al corpo eletto­
rale ». .’ f'.i; ' ’.
, « Parlando, delle n•Sjtre c9p àizip ji,i,(ejcoV; 

nonìiche, disse che ona^angà^prie di 
errori e dì prodigalità pesa süll’economia 
nazlòttàìe.

« Si è taci.q^;ctAPPßO,:::4issef 0 per 
classica ignoranza. 0,, per ; j arbp; isdi, rgo- 
vorno. )) . I.Ï lilii}!}».:

« L’ Italia che soffre, soggiunse, ma 
non’'è"storica di l'àVórtì'n6e; Ditì ■ ivuòlo;’

■ saprà trovare, anzi troverà sicuramente, 
i fòrza'è virtù' per ritornare^)!, 'ànticà

una 
ì* 're-

E'iiHIIft!. Ìli

grandezza, a condizione si senta
ridoni, Volk riinàpiVm^^n'è'ce^-i,' ititi oJi.'iïï“ 11

necessarjqofi...., aiiiainiiJnau odo ognci

H. Concluse; dicendo, che allo stesso 
modo col quale il Governo; si adopererà 
per ristorare le finanze, dello stato, così 
pure le ,  provi nciei dovranno, nel loro li­
mite adoperarsi, se non pey diminuire, 
almeno per non aumentare le spese ».

Vivissimi ed unanimi applausi accol­
sero, |ó splendido, qd elevato discorso.

Venutosi al.la nomina delle diverse 
Commissioni si ebbero i seguenti risul­
tati : . , ...

Nomina di tre commissari effettivi 
e due supplenti nella Commissione 
elettorale amministrativa — vengono 
eletti :
Membri effettivi'. Adorni, Majoli, Rogna. 
... » . supplenti-. Tose\\\, Roghilo,

Revisori del conto 7<?0.y.\' ÄrtÖm avv. 
Isacco, Caligaris avv. Luigi, Camagna 
dott. Càv. Carlo, Camèranb conte1 avv. 
Edoardo, Fràscara avv. Giuseppe, TÒselìì 
avv. Claudio. 1 1 !

Commissióné pel bilancio 1895: Bi- 
nelli avv. cav. Pietro, Bocca avv. cav. 
Giuseppe, Bonzi geom. Gaspare, Capsqni 
Gerolamo, Garbjglia avv. çpmm. Carlo, 1 
Di Grppello comm. Luigi, Norcia avv. 
Luigi.

Commissione degli affari diversi : 
B oi#  gçfi® ̂ Gaspare;> çaseàaicayDGiflo, 
Daneo ing. Giuseppe, Garbigiia avv. 
comm. Carlo, Goria dott. c^v. Angelo, 
Mazza Galanti Domenico, Öddone cap. 
Federico. m

1 Si rióminavano quindi divei-se ■ altre 
commissioni' c quindi si procédé ’alla 
discussione degli altri diversi' càpitoli 
indetti all’ ordine del giorno. 1 

Terminata la seduta alle'orè 14 ebbe 
i poscia luogo al Ristorante delia Stazione 

un banchetto’, al quale intervenne anche 
il; presidente S. È. Saracco.

F E S T E  IN O V A D A
Il comitato promotore per le feste che 

avranno, luogo,, in .Qvada in 1 occasione 
della festa patronale: e fiera,di San.Gia­
cinto ci: prega idi, pubblicare fil seguente 
programma:.,, . : , : , ,
.i, ; .'.idomenica. J 9  Agosto, {
: iGbPftu, ! T i p o  a l  P i c ç i o n ©  
Ore 11 —. Tiro di prova;— Entra- 

tur a (iL.,.,^»! i . i •••• !'■ ... ■ e
, iilfi. piiccionpi^.m. ^fi,,g»r.à


